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AQUILA.

Società Storica Abruzzese

S i g n o r i  ,

Nel Congresso Storico di Firenze ebbi 1 ’ onore di ra ssegnarv i  

come erasi formata la Società Storica Abruzzese, e come in tendesse  

ella di continuare nella sua opera. O ra  è m io debito darvi co n to  

del modo come le è stato consentito di m antenere il suo im p eg n o .  

E se allora mi si porse occasione di ram m enta re  l’ in terven to  alla 

sua inaugurazione del comm. Paolo Boselli, in quei giorni su p re m o  

moderatore degli studi in Italia, ora non posso non esprim ere il c o m 

piacimento del sodalizio, per averne egli, qual Presidente o n o ra r io ,  

accettato meco l’ incarico della rappresentanza in questo o n o ra n d o  

C onsesso, di cui, per delegazione dei co n v e n u ti , tien m e r i ta m e n te  

la direzione.
La nostra Società dunque nel trascorso triennio non si è d ip a r

tita dal tracciato sentiero, quanto all’ apportar m odestam ente  qualche  

illustrazione sui punti controversi ed oscuri della storia abruzzese .  

Unica sua pubblicazione ordinaria è r im asto  il Bollettino sem es tra le ,  

del quale ò avuto il gradito incarico di presentare in o m a g g io  a 

questo Congresso, i tre volumi dati in luce, dopo quello r a m m e n 

tato di Firenze. In esso, negli svariati articoli e docum enti inserit i ,  

si son toccati, sebben rapidamente, i tempi preistorici ed i r o m a n i :  

si è poi m en fugacemente discorso dei mezzi tem p i ,  m ass im e  di 

quelli più vicini all’ evo moderno, e di questo in fine più e s tesa 

m en te ;  non trascurando quanto à riguardo con la dom inazione  spa- 

gn u o la , la quale, quantunque cagione di decadenza nelle so g g e t te  

provincie italiane, pur non manca di destare interesse p er  le co n -
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seguenze sociali che se ne sono fino ai nostri g iorni sperim entate .  

Giova inoltre ram m entare  che non si è trascurata so tto  qualunque 

forma la parte biografica regionale, la cui im portanza risulta per 

uno dei temi proposti alla discussione di questo C ongresso .  In che 

non  ci siam discostati dal sentire dei nostri patri s c r i t to r i ,  i quali 

fin dal secolo X V I lavorarono a raccogliere e darci notizie dei loro 

concittadini degni di m em oria.
E straneam ente poi alla pubblicazione ordinaria del Bollettino, la 

n os tra  Società non si è rimasta dal favorire la par te  bibliografica 

s torica. Essa per la nostra regione fu incominciata a tra t ta re  fino 

dal 1862 da Camillo M inieri-R iccio , con esser poi continuata  da 

due altri solleciti curatori di patrie m em orie s toriche. N o n  potea 

a rrestarsi in questi m om enti,  in cui la nostra Società à preso  parte 

n on  pure alla illustrazione dei fatti ed alla pubblicazione dei docu- 

cum enti ,  ma ben anco alla conservazione delle le tterarie  produzioni 

dei concittadini. O n d e  il già intrapreso aringo è s ta to  con pari fe

lice successo continuato da Giovanni Pansa, con q u e ’ mezzi che la 

Società  non à mancato di aggiungergli. Per m o d o  che la nostra 

reg ione à potuto così ottenere una sufficiente estensione in questo 

ra m o  di scrittura.
M eritano oltre a ciò un ricordo le conferenze s to r iche  tenute 

nell’Aquila ed in C hie ti ,  dietro l ’ esempio datone dal socio com 

m enda to r  Francesco Saverio Cajazzo procurator genera le  della 

C o rte  d’ appello degli Abruzzi. Di esse le più in te re ssan ti  sono 

state date alle s tam pe , e possono considerarsi co m e  pubblicazioni 

straordinarie  della Società. M ’ è grato qui ra m m e n ta re  esserne stati 

autori il prof. Pietro Bilancini, l’ avv. Giovanni E t to r re  ed il ca- 

valier Vincenzo Zecca. Non va tralasciato infine di esse r ra m m e n 

ta to  un discorso letto dal socio canonico prof. B era rdo  M ezu ce ll i , 

nell’ assemblea generale della Società tenutasi il 27 s e t tem b re  1891 

in T e ram o ,  intitolato: L ’ Arte nella storia del Pretu^io, s tam pato  del 

pari in un volume a parte e che può non a l tr im enti  considerarsi 

com e pubblicazione straordinaria della Società.

Altre  pubblicazioni di maggior mole non si so n  p o tu te  fino ad 

ora  compiere, sia per deficienza di mezzi, sia perchè la Società  non 

à creduto sperder preventivamente le sue forze; essendo  già da qual-
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che tem po  nella determinazione di celebrare appunto con una p ub
blicazione storica il VI centenario della incoronazione di papa C e 

lestino V, ricorrente il 29 agosto 1894. Fatto con cui s tre t tam en te  

s ’ intreccia la storia politica e religiosa d ’ Italia degli ultimi anni 
del secolo XIII, e che, traendo a rinverdire con nuovi docum enti  
la vita del pontefice eremita, svoltasi completamente nella nostra  
reg io n e ,  form ar deve un lavoro non privo d ’ interesse per la illu

strazione cosi della storia italiana in g e n e r e , come in particolare 
di quella degli Abruzzi. All’ oggetto è stato già pubblicato nella 

puntata VI del Bollettino un elenco di dodici temi proposti a svol

gersi per tale pubblicazione straordinaria. Ed è a sperare e h ’ essa 

non mal corrisponda all’ aspettativa.

Ecco accennata l ’opera della nostra Società compiuta nel trascorso  

triennio ed in parte ancora quella eh’ essa si propone per 1’ avve

nire. C ertam ente  i nostri sforzi aumenteranno se non ci verrà  m eno  

il sussidio del Governo e quello delle Amministrazioni provinciali 

della nostra  regione aprutina, le quali anno incominciato aneli’ esse 

a concorrere  all’ utile impresa.

Genova, 22 settembre 1892.

G iu s e p p e  R i v e r a  

delegato.
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